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INCONTRI DI FRADAE E CULTURE

Gli “Incontri di Fradae e culture”, iniziati con gran successo 
nell’ottobre del 2007, all’insegna della musica e del teatro, co-
me già riportato nel precedente numero di Fogolâr Furlàn, sono 
proseguiti con cadenza mensile, nel corso del 2008, spaziando 
dal cinema alla scienza, dalla storia alla letteratura, dal folklore 
alla musica dal vivo.

La stagione 2007-2008 sarà sicuramente ricordata per la qualità 
e l’eterogeneità degli argomenti trattati, ma soprattutto per essere 
stata caratterizzata da un maggior numero di eventi “dal vivo” 
rispetto alle più tradizionali conferenze, peraltro anche queste 
ultime svolte dai rispettivi relatori fuori degli schemi classici.

L’incontro del mese di gennaio è stato dedicato al cinema 
con la proiezione del film “Maria Zef”, realizzato dalla RAI 
nel 1981 in lingua friulana, firmato dal noto regista Vittorio 
Cottafavi e interpretato magistralmente dal compianto letterato 
e poeta Siro Angeli. La proiezione ha ricevuto un successo en-
tusiastico da parte del numeroso pubblico presente. Rimandiamo 
il lettore a un altro articolo su questo stesso numero che riporta 
la presentazione del film.

Il prof. Ugo Cirio, docente universitario e noto entomologo, 
ha dato vita, nel mese di febbraio, a un divertente incontro di no-
tevole interesse sul tema “In volo con le farfalle tra natura, arte 
e curiosità”. Il prof. Cirio ha tratteggiato la storia del graziosis-
simo insetto non solo valendosi di splendide immagini proiettate 
su grande schermo ma intervallando le sue piacevoli spiegazioni 
con alcune poesie, dedicate alle farfalle da famosi poeti, lette 
con delicata interpretazione da Diana Peresson.

L’incontro di marzo è stato dedicato al folklore friulano grazie 
all’intervento del gruppo “I danzerini di Lucinico” (Gorizia), 
diretto dal M° Giovanni Bressan, che ha eseguito un grade-
volissimo spettacolo recitato e danzato, vivamente apprezzato 
e applaudito dai numerosi soci e amici intervenuti. Successiva-
mente si è esibito il graziosissimo gruppo di “Piccoli danzerini 
friulani” accompagnati da Maurizio Negro e dalla Maestra 
Sandra Piccini dell’Unione folklorica italiana. Applausi, anche 
a scena aperta, e richieste di bis.

Una classica conferenza, ma svolta da un personaggio d’ecce-
zione e cioè dal principe Maurizio Gonzaga, è stato l’oggetto 
dell’incontro del mese di aprile. Il tema dell’incontro, che ha 
richiamato un folto pubblico, soprattutto femminile, è stato 

La conferenza di Ugo Cirio sulle Farfalle

Il principe Maurizio Gonzaga

Le due musiciste omaggiate al termine del concerto

La violinista Julieta Astudillo e la pianista Natalia Gonzales in un 
momento della loro esibizione
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Riportiamo le parole di presentazione 
pronunciate dal nostro Vice Presidente 
Gian Luigi Pezza, in occasione della 
proiezione del film “Maria Zef”, nell’in-
contro di gennaio di “Fradae e culture”.

Questa sera ci accingiamo ad assistere 
alla proiezione di un grande film, un film 
importante che - prodotto dalla Sede Re-
gionale RAI del Friuli-Venezia Giulia - rap-
presentò uno straordinario evento culturale 
all’inizio degli anni ’80. 

Come, purtroppo, spesso capita ai gran-
di eventi culturali, anche questo non ebbe 
molta fortuna e, nonostante il film sia 
stato trasmesso più volte, non incontrò un 
completo favore da parte del pubblico.

Abituati come siamo a vedere i film 
stranieri egregiamente doppiati in italia-
no, i non friulani lamentarono il fatto che 
il film fosse interamente parlato in lingua 
friulana; i friulani, dal canto loro, anziché 
apprezzarne l’elevato estetismo, si risen-
tirono, offesi per i contenuti drammatici 
che, secondo loro, costituivano una inac-
cettabile rappresentazione del Friuli e 
delle genti carniche, quasi che la realtà 
contadina dell’inizio secolo XIX non 
fosse contrassegnata anche da episodi di 
alcolismo, stupro e rapporti incestuosi, 
frutto della miseria e dell’isolamento di 

Il sempre numeroso pubblico di fedelissimi di Fradae e culture Gian Luigi Pezza con Almo Paita e la signora Peresson

“Celebri donne italiane del Rinascimento: Giulia Gonzaga” 
ovviamente antenata dell’illustre conferenziere. Applausi e 
complimenti.

All’insegna della musica classica si è svolto l’incontro del me-
se di maggio con un concerto di musica da camera eseguito da 
due giovani professioniste argentine: la violinista Julieta Astu-
dillo e la pianista Natalia Gonzales, entrambe a Roma per un 
corso di perfezionamento presso l’Accademia di Santa Cecilia. 
Sono stati eseguiti brani di Ginastera, Rachmaninov, Massenet, 
Mozart e De Sarazade con grande successo di pubblico e di 
critica e richiesta di bis.

MARIA ZEF un grande film in “mari lenghe”

Gli incontri di Fradae e culture si sono conclusi a giugno con 
la presentazione del libro “Guido Gozzano: breve vita di un 
grande poeta” ultima opera dell’affermato scrittore Almo Paita, 
ben noto ai soci del Fogolâr per aver partecipato più volte agli 
incontri. Gian Luigi Pezza si è improvvisato critico letterario 
e ha tracciato un vivace commento al libro, soffermandosi so-
prattutto sul personaggio Gozzano lasciando poi allo scrittore 
il compito di commentarne la poesia. Diana Peresson ha letto, 
con la consueta maestria, alcune tra le più famose poesie che il 
numeroso pubblico intervenuto ha seguito con grande attenzione 
e vivamente applaudito.

Gi.Pe.

Mariute (Renata Chiappolino) 
e barbe Zef (Siro Angeli)

continua a pag. 30

gran parte delle zone alpine. Se queste 
furono le reazioni di una parte del pub-
blico, che allora rilevammo dalle lettere 
e telefonate alla stampa quotidiana, com-
pletamente diverso fu l’atteggiamento del 
mondo culturale che, al contrario, accolse 
il film con enorme entusiasmo, lodan-
dolo per l’interpretazione degli attori, 
tutti non professionisti, per il realismo 
scenografico e per l’eccellente fotografia. 
Presentato anche in Festival e Rassegne 
internazionali ottenne ovunque consensi 
più che lusinghieri. 

Numerose furono le richieste da parte 
dei Cineclub tanto da indurre la RAI a 
convertire il film – girato in originale nel 
formato 16 mm – nel formato 35 mm. 
Furono fatte anche copie con sottotitoli in 
inglese e in francese destinate al mercato 
internazionale.

Purtroppo, all’epoca, nessuno pensò di 
farne un riversamento di alta qualità su 
nastro magnetico e così oggi le copie del-
la pellicola sono talmente deteriorate che 
è stato deciso di provvedere al restauro 
del film, grazie all’iniziativa di un gruppo 
di realtà culturali quali la Cineteca del 
Friuli di Gemona, il Centro Espressioni 
Cinematografiche di Udine, Cinemazero 
di Pordenone, con l’appoggio della RAI 
e della Biennale di Venezia, sezione ci-
nema.

Maria Zef è tratto dall’omonimo ro-
manzo della scrittrice veneta Paola Drigo 
e fu pubblicato, per la prima volta, nel 
1937 e ancora nel 1939, quindi nel 1946, 
nel 1953, nel 1982 subito dopo l’uscita 
del film, e ancora nel 1998, nel 2002 e, 
in edizione speciale per i lettori del Mes-
saggero Veneto, nel 2003. Il libro ebbe 
una prima trasposizione cinematografica 
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nel 1953, firmata dal regista Luigi De 
Marchi, dal titolo “Condannata senza 
colpa” che passò praticamente inosserva-
ta, nonostante la presenza di attori famosi 
come Piero Lulli, Eva Vanicek, Silvana 
Jachino e Dina Sassoli.

Ma torniamo a parlare del nostro film.
Autore del film fu il noto regista Vit-

torio Cottafavi, che – letto il romanzo - 
coltivò per oltre trent’anni l’idea di farne 
un film. Questa idea poté concretizzarsi 
grazie all’amicizia nata con lo scrittore 
e poeta Siro Angeli che condivise con 
entusiasmo l’idea, fino a tradurla in una 
eccellente sceneggiatura, e convincen-
do Cottafavi ad accettare i dialoghi in 
friulano e a valersi di attori non profes-
sionisti. 

Il risultato è stato un film straordinario, 
che personalmente considero un capola-
voro e forse uno dei film migliori tra le 
circa 100 produzioni cinematografiche e 
televisive realizzate dal famoso regista.

L’avere fatto ricorso a gente friulana 
nella scelta degli attori comportò un 
lavoro lungo e faticoso e si arenò nella 
ricerca di chi potesse interpretare la parte 
di “barbe Zef”, protagonista maschile del 
film. Fu così che lo sceneggiatore Siro 
Angeli si vide costretto - sulle pressioni 
affettuose di Vittorio Cottafavi e degli 
altri responsabili della produzione - ad 
accettare di trasformarsi in attore. La sua 
interpretazione è risultata straordinaria 
e non avrebbe potuto essere migliore se 
affidata a un attore professionista. 

Ma sentiamo cosa scrisse Angeli con 
grande umiltà. “Devo la parte di prota-
gonista maschile, in Maria Zef, all’ami-
chevole sopraffazione del regista, il 
quale vedeva in me “le phisique du 
rôle”, come se questo bastasse: è il mio 
alibi per addossare a lui il merito o il 
demerito del risultato. Per quanto mi 
riguarda, seguendo la lavorazione mi 
sono convinto che fare l’attore costa 
molta più fatica che scrivere, ed è assai 
più difficile. 

In ogni caso la considero un’espe-
rienza largamente positiva, per la sod-
disfazione che dava il lavoro svolto in 
comune, indipendentemente dal risultato 
che siamo riusciti a raggiungere, in una 
troupe divenuta presto una grande fami-
glia, nella quale i contrasti non smenti-
vano l’affiatamento, perché nascevano 
dall’impegno che ognuno ci metteva. In 
comune avevamo anche la predilezione 
per Anna, la bambina di otto anni che 
impersonava Rosute, e per il cane Petòti, 
che abbiamo scelto tra centocinquanta 
compagni di sventura, perché ci faceva 
pena e tenerezza, e che ci ha ricambiato 
con la sua bravura.”

Ancora in sua poesia, Angeli ricorda 
l’esperienza di attore con queste parole:

Fare la mia parte per finta
dentro una storia vera
non mi sembrava bello
e di sicuro non lo era.
Qualcosa m’incolpa
di aver messo nella grinta
di Barbe Zef appena
la buccia della mia pelle, 
dove invece serviva la polpa
di carne che duole l’intera
vita, sangue che si svena,
finché vince la morte.

Prima di dare inizio alla proiezione 
desidero ringraziare la dott.ssa Rita Vol-
pato, per le ricerche fatte in Internet, ma 
soprattutto per averci messo a disposizio-
ne una registrazione del film di qualità 
più accettabile di quella in mio possesso.

 Gi.Pe. La piccola Rosute (Anna Dellina)
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ADRIANE

“Benedet, sestu rivât”, mi diseve
Adriane a Nimis, lant a cjatâle
te cjase dai vecjos.
A me, mi vignive inimènt
quanche, rabiôse, ‘e rispuindeve a gno 
pari
- c’al voleve savê parcèche 
‘o corevi vie in biciclete -:
“Ce diference fra une A e une O!” (*)
Ma mi voleve ben e ‘e à volût
ch’o lès a inscuelâmi ancje se no si 
poteve,
disint ch’e varès lavorât jê par me!
Di jessi brute, lu saveve, vint muse,
orelis e mans brusadis dal fûc
scopiât dal lampion di agne Line,
al timp de invasion dal Disesiet.
Ma biel al jere il so cûr, grande
la so fuarce e la voe di lâ indenant
cul so biel caràtar di mateòne.
Sartore ‘ne vore brave, cirude da feminis
e sioris che j tignîvin a parê bon
e tantis frutis ch’a volevin imparâ
a jessi bravis e ingegnôsis come jê.
Podopo, muart il pari, la mari e la sûr 
Corade,
te cjase dai nevôz Spartaco e Anita,
cun amôr si tacà ai lôr doi fîs
par parâsi vie la gole di jessi mari ancje 
jê. 
E infin ‘e je lade, serene e contente, 
a cirî pâs te polse dai vècjos,
inmaniàde dal gardenâl Antoniut,
dopo vê pensât dome a chei âtris
e soredut a un bintar di fradi come me.

(*) AdrianA e AdrianO

ADRIANA

Benedetto, sei arrivato, mi diceva
Adriana a Nimis, andando a trovarla 
nella casa dei vecchi.
A me, veniva in mente
quando, seccata, rispondeva a mio padre
- che voleva sapere perché corressi via in 
bicicletta -:
“che differenza fra una A e una O!” Ma 
mi voleva bene e ha voluto
che andassi a scuola anche se non si 
poteva,
dicendo che avrebbe lavorato lei per me! 
Di essere brutta, lo sapeva, avendo viso, 
orecchie e mani cicatrizzate dal fuoco 
scoppiato dal lampione di zia Lina,
al tempo dell’invasione del 1917.
Ma bello era il suo cuore, grande
la forza e la voglia di andare avanti
con il suo bel carattere di donna 
scherzosa. Sarta bravissima, ricercata 
dalle donne e dalle signore che volevano 
apparire eleganti
e da tante ragazze che volevano imparare 
a essere brave e ingegnose come lei.
Poi, dopo la morte di papà, mamma e 
della sorella Corrada,
nella casa dei nipoti Spartaco e Anita,
con amore si attaccò ai loro due figli
per togliersi il desiderio di essere anche 
lei madre.
Infine andò, serena e contenta,
a cercare pace nella casa di riposo degli 
anziani,
realizzata dal cardinale Antoniutti,
dopo essersi dedicata solo agli altri
e soprattutto a un birbante di fratello 
come me.

Adriano Degano
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